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Si dichiara che gli obiettivi di apprendimento di seguito elencati saranno tutti oggetto di 
attività e percorsi didattici mirati, come previsto dalle Indicazioni Nazionali (2012). Il 
raggiungimento di tali obiettivi verrà sottoposto a osservazioni e verifiche periodiche, 
che permetteranno di definire la complessità del percorso di apprendimento effettuato 
dagli alunni.  
In ottemperanza all’ordinanza n. 172 del 4 dicembre 2020 e nell’ottica di una 
“prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli 
apprendimenti”, si precisa, altresì, che l’Istituto ha selezionato alcuni di questi obiettivi 
che saranno oggetto nel corso dell’anno di giudizi discorsivi. La sintesi di questi giudizi 
verrà riportata nel documento di valutazione in coerenza con i criteri e i livelli stabiliti 
dalle Linee guida ministeriali.  
 
 

Criteri 
 

Criterio generale: 1. NUMERI 
 
Obiettivi relativi agli apprendimenti: 
1. Operare con le frazioni 
2. Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali, rappresentandoli sulla retta. 
3. Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al 

calcolo mentale o scritto a seconda delle situazioni. 
4. Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali; individuare multipli e divisori di 

un numero. 
5. Stimare il risultato di una operazione. 
6. Eseguire semplici addizioni e sottrazioni, anche con riferimento alle monete o ai 

risultati di semplici misure. 
 
Obiettivi minimi stabiliti a livello d’istituto:  
1. Operare con le frazioni 
2. Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali. 
3. Eseguire le quattro operazioni. 
4. Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali. 



5. Eseguire semplici addizioni e sottrazioni, anche con riferimento alle monete. 
Contenuti/Attività: 

• Numeri interi: ampliamento del panorama numerico all’ordine delle migliaia.  
• Composizione, scomposizione dei numeri con l’ausilio dell’abaco e dei BAM, 

riconoscimento del valore di posizione delle cifre.  
• Cambio fra i vari ordini di cifre nella BASE 10, equivalenze numeriche. 
• Significato delle frazioni in contesti concreti e loro rappresentazione simbolica.  
• Divisione di un intero in parti frazionarie. 
• Lettura, scrittura e confronto di frazioni.  
• Frazioni decimali.  
• Trasformazione di frazioni decimali in numeri decimali: nomi, simboli, valore di 

posizione delle cifre, rappresentazione, composizione, scomposizione, 
confronto, ordinamento. 

• Tecnica di calcolo delle quattro operazioni, attività ed esercizi al fine di facilitare 
e/o velocizzare il calcolo orale.  

• Tabelline: consolidamento.  
• Operazioni inverse e reversibilità fra operazioni aritmetiche: prove aritmetiche 

delle quattro operazioni.  
• Tavola pitagorica per la determinazione di multipli e divisori.  
• Il linguaggio specifico delle quattro operazioni. 
• Riconoscimento del ruolo dello zero e dell’uno nelle quattro operazioni 

aritmetiche. 
• Proprietà delle operazioni allo scopo di creare e velocizzare meccanismi di 

calcolo mentale.  
 

Criterio generale: 2. SPAZIO E FIGURE 
 
Obiettivi relativi agli apprendimenti: 
7. Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, identificando elementi 
significativi e simmetrie. 
8. Riconoscere figure ruotate. 
9. Confrontare e misurare angoli utilizzando proprietà e strumenti. 
10. Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità, parallelismo, 
orizzontalità, verticalità. 
11. Determinare il perimetro di una figura utilizzando le più comuni formule o altri 
procedimenti. 

12. Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti 
opportuni (carta a quadretti, riga squadre). 

 
Obiettivi minimi stabiliti a livello d’istituto:  
7. Descrivere e denominare figure geometriche, identificando elementi significativi. 
8. Riconoscere figure ruotate. 
9. Confrontare e misurare angoli. 
10. Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità, parallelismo, 
orizzontalità, verticalità. 
11. Determinare il perimetro di una figura. 
 
Contenuti/Attività: 

• Ambiente fisico circostante ed elementi geometrici in esso contenuti. 
• Le isometrie: la rotazione. 
• Angolo come cambiamento di direzione di una retta. 
• Classificazione e misurazione di angoli. 



• Poligoni: individuazione e denominazione dei loro elementi (lati, angoli, 
vertici).  

• Classificazione delle figure geometriche.  
• Triangoli, quadrilateri: riconoscimento delle caratteristiche (assi di simmetria, 

lati paralleli, angoli).  
• Parallelismo e perpendicolarità.  
• Riconoscimento di confine – regione, perimetro – area.  
• Figure isoperimetriche.  
• Calcolo del perimetro.  
• Misure di lunghezza. 

Criterio generale: 3. RELAZIONI, DATI E PREVISIONI 
 
Obiettivi relativi agli apprendimenti: 
13. Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura. 
14. Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, capacità, pesi per 
effettuare misure e stime. 
15. Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso più 
comune, anche nel contesto del sistema monetario. 
15. In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare 
qual è il più probabile, dando una prima quantificazione nei casi più semplici, oppure 
riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili. 
16. Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure. 
 
Obiettivi minimi stabiliti a livello d’istituto:  

12. Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la 
struttura. 
13. Utilizzare le principali unità di misura per effettuare misure. 
14. Passare da un’unità di misura a un’altra, limitatamente alle unità di uso 
più comune, anche nel contesto del sistema monetario. 

16.Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure. 
 
Contenuti/Attività: 

• Testi di problemi ricavati dal vissuto e dal contesto più prossimo e 
gradualmente più ampio.  

• Analisi del testo: dati inutili, mancanti, nascosti (dati impliciti); domande 
esplicite ed implicite.  

• Raccolta e tabulazione dei dati in tabelle e grafici.  
• Lettura ed interpretazione di grafici.  
• Monete e banconote di uso corrente; il loro valore. 
• Riconoscimento e misurazione di grandezze continue indicando la grandezza da 

misurare, l’unità di misura convenzionale scelta, lo strumento idoneo e la 
misura. 

• Riconoscimento dell’unità di misura più conveniente in rapporto alla 
misurazione che si intende effettuare.  

• Rapporti di equivalenza fra unità di misura all’interno del sistema metrico 
decimale. 

 
METODOLOGIA 

 
Dal punto di vista metodologico, si cercherà di stimolare negli alunni una costante 
partecipazione alla costruzione del sapere; ogni nuovo argomento verrà introdotto 
mediante attività finalizzate alla scoperta, che favoriscono una comprensione più 



profonda dei concetti. L’esercizio continuo permetterà di verificare costantemente i 
risultati ottenuti e permetterà a ciascun alunno di valutare il proprio apprendimento. 
Le diverse proposte didattiche saranno sempre caratterizzate da una componente 
manipolativa (attività pratiche di misurazione, costruzione di figure geometriche con la 
carta…) e grafica; nel contempo le attività verranno avviate, ove è possibile, in forma 
ludica, per promuovere in tutti gli alunni la motivazione all’apprendimento. 
 

Strumenti 
• Materiale strutturato e non 
• Strumenti di misura 
• Libri di testo 
• Quaderno delle competenze 
• Tabelle 
• Schede operative 
• Schede predisposte dall’insegnante 

 
Verifiche e criteri di valutazione 
 
Per poter adeguare in modo efficace e proficuo l'azione didattica, saranno attivate 
strategie di controllo a breve, medio e lungo termine: 
Quotidianamente 
 
 

• osservazione del grado di partecipazione spontanea degli 
alunni 

• formulazione di domande dirette, utili a valutare il grado di 
comprensione e di autonomia raggiunti dagli alunni rispetto 
alla conoscenza o alle abilità  richieste 

• controllo  dei quaderni 
Periodicamente, a conclusione di un percorso di apprendimento, osservazione, 
svolgimento e valutazione di attività individuali, scritte o orali, per rilevare il grado di 
padronanza raggiunto da ogni alunno. 
 
 

EDUCAZIONE CIVICA 
La Legge del 20 agosto 2019, n. 92, il Decreto del 20 giugno 2020, n. 35, e le relative 
Linee guida, definiscono l’insegnamento trasversale dell’ Educazione civica, che viene 
completato dal Patto di corresponsabilità educativa, dalle procedure da adottarsi in caso 
di emergenza/evacuazione e dalle disposizioni per la prevenzione dal contagio Covid 
19. 
Il team delle classi quarte ha stabilito di sviluppare i nuclei tematici di Educazione civica 
(Costituzione, Sviluppo sostenibile, Cittadinanza digitale) attraverso la celebrazione di 
alcune Giornate internazionali, organizzando attività specifiche nelle discipline 
d’insegnamento ritenute più opportune. Tali ricorrenze sono: 
  
• Giornata internazionale della memoria (27 gennaio): Costituzione, Sviluppo  
         sostenibile    
• Giornata contro il bullismo e cyberbullismo (7 febbraio): Costituzione,  

    Cittadinanza digitale 
• Giornata mondiale dell’acqua (22 marzo): Sviluppo sostenibile 
  
In classe quarta e relativamente alla disciplina insegnata si perseguiranno le seguenti 
competenze, abilità e conoscenze: 
  
  



COMPETENZE ABILITA’/CONOSCENZE 
1. Saper applicare in situazioni reali il 

principio dell’equa ripartizione per 
ripianare disparità o differenze reali 
o simulate. 

2. Saper cogliere la sostenibilità e la 
solidarietà come principi basilari del 
vivere civile e dell’economia. 

A. La statistica e gli indicatori di 
benessere e sviluppo degli elementi di 
civiltà di un popolo. 
B. I numeri e la geometria come 
conquista dell’umanità nell’organizzazione 
di civiltà. 
C. I numeri come espressione di 
uguaglianza e di armonia (proporzione, 
equa ripartizione, …) 

  
Verifica e criteri di valutazione  

L’educazione civica sarà oggetto di valutazione periodica e finale nel team docente, 
raccogliendo le osservazioni effettuate in relazione al grado di partecipazione alla 
maturazione di competenze. 
 
 
 
	


